
 Nel labirinto del tempo

Un volto avvolto da fili intrecciati,
pensieri confusi, nodi serrati.

Mani che stringono un grido silente,
perso nel vuoto di un’ombra assente.

Scale sospese nel nulla svaniscono,
promesse di fuga che poi si tradiscono.

Gli orologi si sciolgono, il tempo è un miraggio,
un ciclo che torna, un eterno passaggio.

Nell’aria si aggira un vento smarrito,
sussurra paure in un sordo infinito.
E l’anima resta sospesa a metà,

tra il sogno spezzato e la cruda realtà.

Domande
se anche gli alberi soffrissero d’ansia?
se si potesse fermare il tempo ed entrare in un portale?


